
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVISO 
PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE, RIVOLTO AGLI OPERATORI 

DEI COMUNI COSTIERI SEDI DI PORTUALITA’ PESCHERECCIA, PER LA PROGETTAZIONE E 

PROGRAMMAZIONE DELLA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ VOLTE ALLA PROMOZIONE 

DELL’ECONOMIA CIRCOLARE E DI CONTRASTO AL MARINE LITTER MEDIANTE L’UTILIZZO 

DELLE ISOLE ECOLOGICHE INSTALLATE CON IL SUPPORTO DEL FLAG TRAPANESE. 

 

RIAPERTURA TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 



 

Art. 1 - Oggetto e finalità 
Il GAL DELLA PESCA TRAPANESE, con il presente avviso, intende porre le basi per il raggiungimento 
dell’obiettivo 4.A del Piano di Sviluppo, che prevede, il coinvolgimento attivo dei pescatori, nei 
processi di attivazione di azioni dirette alla salvaguardia delle risorse marine, ed in particolare, 
all’azione Azione 4.A.1 - Marine litter, del Piano di Sviluppo del GALP Trapanese, finanziato con D.d.g. 
nr. 227/Pesca del 08/07/2024, azione che precede il coinvolgimento dei pescatori nelle attività di 
pulizia del mare, consistenti in attività di recupero delle plastiche dal mare per essere conferite presso 
le isole ecologiche messe disposizione del FLAG TRAPANESE nella precedente programmazione. 
L’azione, prevede la realizzazione sui comuni sede di portualità peschereccia, di attività volte alla 
promozione dell’economia circolare e di contrasto al marine litter, a supporto dell’attuazione della 
Strategia regionale per lo Sviluppo Sostenibile e delle linee di azione del Piano regionale di gestione 
dei rifiuti  e in ottemperanza con quanto previsto dalla legge 17 maggio 2022, n. 60 (Legge "Salva 
Mare") sulla gestione dei rifiuti accidentalmente pescati o volontariamente raccolti nelle acque. 
 
Art. 2 - Soggetti proponenti 
Il presente avviso è rivolto a partenariati pubblico/privati (anche inizialmente non costituiti) dei 
seguenti territori comunali: 

Ø Mazara del Vallo (intervento già presentato) 
Ø Marsala 
Ø Trapani 
Ø San Vito lo Capo 

aventi sul proprio territorio un porto peschereccio che ospita una marineria attiva nella piccola 
pesca artigianale. La manifestazione di interesse, dovrà prevedere l’impegno alla formalizzazione di 
un partenariato di progetto che dovrà comprendere, come composizione minima, i seguenti 
soggetti: 

Ø Amministrazioni Comunali aderenti al GALP Trapanese; 
Ø Rappresentanze collettive di operatori della pesca (Associazioni dei Produttori della Pesca, 

GOGEPA, e/o altre forme di gestione collettiva). Dovrà essere presente almeno 1 soggetto 
presente a livello territoriale. 

La manifestazione di interesse in risposta al presente avviso potrà essere predisposta e presentata 
anche da uno solo dei soggetti sopra indicati, fermo restando che il processo descritto, dovrà 
espressamente descrivere le attività che si intende mettere in campo al fine del coinvolgimento del 
soggetto eventualmente non presente nella fase iniziale. 
 
Art. 3 - Finanziamento 
Le risorse complessivamente previse per l’attuazione dell’azione in esame, disponibili per la 
realizzazione delle attività progettuali, ammontano complessivamente ad euro 326.500,00 che 
verranno programmaticamente messe a disposizione per la realizzazione delle azioni concertate in 
ciascuna delle 4 marinerie presenti sul territorio del GAL della Pesca Trapanese, secondo le 
progettualità che saranno concertate attraverso le indicazioni provenienti dalle  Amministrazioni 
Comunali sedi di portualità peschereccia sopra individuate. L’Azione del GALP TRAPANESE, che 
eserciterà il proprio ruolo di coordinamento all’attuazione delle attività di concertazione territoriale, 
si prefiggerà il pieno utilizzo delle suddette risorse, mediante una suddivisione del loro utilizzo 
proporzionale ai fabbisogni individuati per ciascuno dei territori Comunali sedi di portualità 
peschereccia presenti sul territorio. 
 
Art. 4 - Interventi ammissibili 
Sono ammesse al finanziamento, per le finalità di cui al presente avviso, le seguenti tipologie di 
attività: 



 

PROMOZIONE DELL’ECONOMIA CIRCOLARE E ATTIVITA’ DI CONTRASTO AL MARINE LITTER 
Le azioni da implementare da parte di partenariati pubblico/privati proponenti, NON POSSONO 
PRESCINDERE dal coinvolgimento attivo delle marinerie locali e potranno comprendere una o più 
delle seguenti attività: 

a) Individuazione e diffusione di buone pratiche gestionali, anche in collaborazione con 
soggetti, enti e piattaforme, autorizzate per il recupero e/o di riuso dei rifiuti portuali, marini e 
RAP (es. reti da pesca, rifiuti plastici valorizzabili, rifiuti metallici, ecc...), concordate con le 
locali marinerie, relativamente alle modalità di raccolta ottimali dei rifiuti  per la prevenzione 
dei fenomeni di marine litter; 

b) Attività a supporto nella gestione delle isole ecologiche portuali, già attive presso i territori dei 
nr. 4 Comuni sedi di portualità peschereccia, al fine di ottimizzare la raccolta del mariner litter 
e di migliorare la qualità dei rifiuti differenziati e/o della creazione di nuove procedure di 
finanziamento delle attività connesse al recupero ed allo smaltimento del mariner litter; 

c) Implementare di progetti pilota, sperimentati a livello Comunale, che prevedano il 
coinvolgimento attivo delle locali marinerie in attività di recupero e valorizzazione di Mariner 
Litter ed organizzate mediante l’utilizzo strumentale delle isole ecologiche attive sui rispettivi 
territori, anche attraverso l’attivazione di rapporti di collaborazione con altri enti pubblici e 
privati attivi nelle filiere del recupero dei rifiuti, ovvero di piattaforme autorizzate per il 
recupero e/o di riuso dei rifiuti portuali, marini e RAP (es. reti da pesca, rifiuti plastici 
valorizzabili, rifiuti metallici, ecc...)  

d) Promuovere tavoli tecnici territoriali con gli operatori economici del settore della pesca, per 
ottimizzare la gestione dei rifiuti accidentalmente pescati o volontariamente raccolti nelle 
acque, e favorire il recupero dei suddetti rifiuti, favorendo la loro valorizzazione. 

e) Promuovere il recupero e/o il riuso delle reti da pesca in vari settori, con particolare 
riferimento al settore tessile, sensibilizzando a comportamenti e consumi consapevoli anche 
mediante eventi a tema e laboratori sulle tecniche del riuso; 

f) Collaborare con le marinerie locali di nella realizzazione di eventi ed attività volte a 
diffondere la conoscenza della valenza ambientale, economica e sociale del riciclo delle 
varie frazioni intercettate dalla raccolta differenziata al fine di diffondere una maggiore 
consapevolezza delle filiere di economia circolare e dell’utilità di comportamenti virtuosi; 

g) Avviare eventi, attività informative e di animazione territoriale sulla prevenzione o recupero 
dei rifiuti portuali e marini compresi i RAP, prevedendo la realizzazione di un vademecum di 
“buone prassi” da diffondere presso gli operatori del settore pesca; 

h) Realizzazione di altri materiali informativi, prevalentemente da diffondere via web o 
attraverso eventi specifici quali giornate dedicate; 

i) Promozione di campagne o azioni dimostrative in tema di contrasto al marine litter (plogging, 
eventi, giornate di pulizia della costa e dei fondali, delle rive dei fiumi, come i “Marine Litter 
Days” e attività similari quali “Fishing for litter”/“Regate del sacchetto”/“Spazzapnea”) che 
possano sensibilizzare rispetto a comportamenti consapevoli volti alla prevenzione, 
comprese attività propedeutiche nelle scuole e sul territorio; 

j) Diffusione di linee guida e vademecum in tema (es. decalogo di buone pratiche per 
operatori economici, turisti e scuole) nonché realizzazione di materiali informativi, 
prevalentemente da diffondere via web; 

k) Sostegno ad iniziative specifiche promosse da comuni e/o operatori economici della costa 
(stabilimenti balneari, pescatori, etc…); 

l) Attività volte all’educazione ambientale presso gli operatori economici della pesca per la 
salvaguardia e la conservazione dell’ambiente marino, con particolare attenzione alle 
corrette modalità di conferimento dei rifiuti, per evitare che questi arrivino alle spiagge e ai 
mari; 



 

Art. 5 - Modalità di presentazione della manifestazione di interesse 
Successivamente alla pubblicazione del presente avviso, i soggetti proponenti (amministrazioni 
comunali), anche in partnership con le associazioni di categoria del settore pesca e con le marinerie 
locali, presentano formale manifestazione di interesse per l’attribuzione delle risorse, di cui all’articolo 
3, corredata dalla proposta di intervento in forma libera, tramite l’invio esclusivamente all’indirizzo 
PEC gactrapani@pec.it non oltre il termine delle ore 13:00 del 16/03/2026. 
ATTENZIONE! Non saranno proposte ulteriori proroghe. Le marinerie che NON dovessero proporre e 
consegnare una propria progettualità a valere sul presente avviso, saranno considerate 
RINUNCIATARIE. Le somme eventualmente residuate, saranno messe a disposizione delle altre 
marinerie del territorio aderenti al partenariato. 
Ciascun partenariato, articola la propria manifestazione d’interesse in modo libero, trasmettendo 
una relazione progettuale di max 20 pagine (carattere News Time Roman 12, Interlinea 1,5) (con 
esclusione della testatina iniziale, l’eventuale indice ed eventuali allegati), nell’ambito della quale 
oltre alla presentazione del proponente e del partenariato di progetto (CAPITOLO 1), procede ad 
argomentare i seguenti punti: 
CAPITOLO 2: Illustrazione del modello gestionale proposto (2.1) del costo complessivo dell’intervento 
(2.2) (cenni e rinvio all’ALLEGATO 1); 
CAPITOLO 3: Procedure per il coinvolgimento dei partner e dei territori e cronoprogramma di 
progetto; 
CAPITOLO 4: Modalità di utilizzo e valorizzazione dell’isola ecologica; 
CAPITOLO 5: Caratteristiche di sostenibilità a medio/lungo termine del modello proposto; 
CAPITOLO 6: Possibilità di estensione del modello gestionale ad altri territori. 
ALLEGATO 1: (Obbligatorio). QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO completo di tutti i PREVENTIVI DI 
SPESA intestati al: GAL della Pesca Trapanese, Piazza Vittorio Veneto (già Piazza Municipio) n. 1, 
91100 Trapani, CF: 93068190813. 
È possibile aggiungere alla relazione paragrafi e sotto-paragrafi, in funzione delle esigenze di 
rappresentazione del modello proposto. 
A RICHIESTA DEGLI OPERATORI, SARA’ POSSIBILE ACQUISIRE COPIA DEL PROGETTO PRESENTATO DAL 
COMUNE DI MAZARA DEL VALLO, OVE SI INTENDA PROPORRE UN’ESTENSIONE DELLA SUDDETTA 
PROGETTUALITA’ ANCHE AD ALTRE MARINERIE DEL TERRITORIO (MARSALA – TRAPANI – SAN VITO LO 
CAPO), PROPONENDO, EVENTUALMENTE, LE NECESSARIE PERSONALIZZAZIONI AL FINE DI ADEGUARE 
LA PROGETTUALITA’ PRESENTA’ DAL COMUNE DI MAZARA DEL VALLO ALLE ESIGNEZE SPECIFICHE 
DELLA MARINERIA ISTANTE. 
 
Art. 6 – Procedura 
Le proposte pervenute saranno ordinate per data/ora di arrivo, L’istruttoria e la valutazione delle 
proposte ricevute, sarà effettuata in ordine di data/ora di ricevimento della relativa PEC, sino a 
concorrenza della dotazione complessiva (RESIDUA) per l’AZIONE 4.A.1 del Piano di Azione del GALP 
TRAPANESE. 
Verificata la regolarità della manifestazione di interesse, il GAL DELLA PESCA TRAPANESE può 
richiedere al partenariato pubblico/privato proponente eventuali modifiche e/o integrazioni al fine 
di meglio specificare le finalità e l’articolazione dell’intervento stesso. 
A conclusione di ciascuna istruttoria (secondo l’ordine di arrivo), saranno approvate le eventuali 
candidature ritenute idonee e, ove necessario, avviate le eventuali attività di progettazione 
esecutiva degli interventi, in modo tale che le attività progettuali (secondo il cronoprogramma 
esposto dalle Amministrazioni Comunali), si possano avviare e concludere entro e non oltre il termine 
del 31/12/2026. 
Ai fini dell’ammissibilità delle proposte di candidatura, il GALP, basandosi sulla documentazione 
progettuale presentata dai proponenti, dovrà essere nelle condizioni di poter verificare: 



 

1) Il modello gestionale proposto per il funzionamento delle attività di raccolta e smaltimento 
del Mariner litter presso le isole ecologiche territoriali presenti sulle portualità pescherecce dei 
Comuni di Marsala, Trapani e San Vito lo Capo;  

2) L’avvenuto coinvolgimento delle locali marinerie ed il ruolo attivo ad esse riservato nel 
modello di gestione proposto per l’approvazione, anche a livello sperimentale; 

3) L’utilizzo OBBLIGATORIO, all’interno del modello di gestione, dell’Isola ecologica già presente 
sul territorio, quale elemento di capitalizzazione del precedente investimento già realizzato 
dal FLAG TRAPANESE; 

4) le caratteristiche di sostenibilità a medio e lungo termine delle attività che compongono il 
modello di gestione proposto, anche oltre l’arco temporale di chiusura del sostegno che si 
richiede di erogare a carico del GALP TRAPANESE. Il modello, nella sua versione finale 
esecutiva, dovrà evidenziare tutte le fonti di finanziamento delle attività che si prevede di 
poter attivare al fine di garantire il corretto funzionamento del modello a medio e lungo 
termine, a partire dalla data dell’01/01/2027. 

L’assenza di UNO SOLO dei REQUISITI MINIMI sopra evidenziati, comporterà l’impossibilità, in capo al 
GALP TRAPANESE, di poter procedere all’approvazione della singola proposta progettuale. 
Costituisce PRIORITA’ la presentazione di un modello di gestione che possa essere suscettibile di 
applicazioni anche ad altri territori, sia interni che esterni al territorio del GAL TRPANESE. Il GAL 
TRAPANESE, si riserva di applicare il modello eventualmente selezionato anche ad altri territori, interni 
e/o esterni al GALP. 
 
Art. 7 - Durata del progetto 
Sono ammesse a finanziamento le spese sostenute successivamente all’approvazione delle 
proposte di intervento. Le attività devono comunque essere avviate entro e non oltre 10 giorni 
dall’approvazione delle proposte di intervento e dovranno essere realizzate entro il 31/12/2026. 
 
Art. 8 - Spese ammissibili 
Sono ammissibili tutte le voci di spesa e i costi riferibili alle attività strettamente funzionali alla 
realizzazione degli interventi contenuti nelle proposte presentate.  
Nello specifico: 

a) i costi per l’acquisto di beni durevoli e servizi finalizzati alla più efficace realizzazione delle 
categorie di intervento di cui all’art. 4. Nel caso di acquisto dei beni durevoli, gli stessi saranno 
acquisiti dal GALP TRAPANESE e concessi in comodato l’uso gratuito al soggetto gestore del 
modello. Sono assimilati ai servizi professionali i costi inerenti gli incentivi al personale degli uffici 
tecnici comunali, ove correttamente inseriti sul quadro economico e nella misura massima del 
2% dell’importo dell’intervento. 

b) i costi relativi all’acquisto di beni di consumo strettamente funzionali agli interventi previsti 
(previa specifica approvazione del GALP); 

La proposta di intervento di cui all’art. 5 deve contenere una stima delle spese attribuibili alle attività 
previste e dei relativi preventivi redatti da professionisti e/o erogatori di servizi e/o fornitori di beni di 
consumo, suddivisi tra le tre categorie sopra esposte: 

Ø Beni durevoli; 
Ø Acquisto di servizi (anche professionali); 
Ø Acquisto di beni di consumo. 

 
Articolo 9 – Realizzazione 
Tutti i costi di sperimentazione del modello saranno interamente sostenuti dal GALP TRAPANESE. I 
fornitori dei Beni e/o dei Servizi e/o di beni di consumo, una volta individuati (come eventualmente 
indicati dai partneriati di progetto), saranno chiamati a sottoscrivere specifici incarichi per 



 

prestazioni di servizi e/o forniture direttamente con il GALP TRAPANESE, attraverso l’utilizzo delle 
procedure MePA, che procederà ad effettuare i relativi pagamenti, secondo i termini e le modalità 
precisate nei rispettivi contratti. 
 
Art. 10 - Comunicazione 
Contestualmente alla pubblicazione del presente avviso, il GAL DELLA PESCA TRAPANESE fornisce i 
loghi e i format grafici da utilizzare in ogni forma di comunicazione delle attività finanziate. 
 
Art. 11 – Gestione monitoraggio e valutazione 
Al fine di verificare periodicamente lo stato di avanzamento delle attività, i risultati raggiunti e le 
opportunità di miglioramento, anche al fine di raccordare le iniziative poste in essere a livello locale 
e valorizzarle a livello regionale, promuovendo lo scambio di buone pratiche e sostenendo la 
comunicazione e la realizzazione di documenti comuni si richiede, con periodicità trimestrale, la 
produzione di una relazione intermedia, sulle azioni realizzate e sulla programmazione delle azioni 
ancora da realizzare, confermando, in ciascuna relazione, la possibilità di conclusione delle attività 
progettuali entro il termine ultimo del 31/12/2026. 
 
 
 
 
 
 
 
 




